
GIUBILEO 2025 
INDICAZIONI PRATICHE  
per OTTENERE L’INDULGENZA 

 
Il peccato "lascia il segno", porta con sé delle conseguenze: non solo esteriori, in quanto conseguenze del 
male commesso, ma anche interiori, in quanto «ogni peccato, anche veniale, provoca un attaccamento 
malsano alle creature, che ha bisogno di purificazione, sia quaggiù         , sia dopo la morte, nello stato chiamato 
purgatorio».  
Dunque, permangono, nella nostra umanità  debole e attratta dal male, dei "residui del peccato". Essi                                                                                                       
vengono rimossi dall'indulgenza, sempre per la grazia di Cristo. 

PER OTTENERE L’INDULGENZA 
Per ottenere l'indulgenza plenaria, è necessario:  

1. l'esclusione di qualsiasi affetto al peccato 
2. eseguire l'opera scelta per l’indulgenza  
3. celebrare la Confessione sacramentale;  
4. ricevere la Comunione eucaristica;  
5. pregare secondo le intenzioni del Sommo 

Pontefice (ad es. Padre nostro e Ave Maria). 

L'indulgenza plenaria, per se stessi o per i defunti, 
si può ottenere più volte.  
Può essere richiesta una sola volta al giorno.. 

Con una sola Confessione si possono ottenere più 
indulgenze plenarie. 
Con una sola Comunione eucaristica e una sola 
Preghiera secondo le intenzioni del Sommo 
Pontefice si può acquistare una sola indulgenza 
plenaria. 

Le ultime tre condizioni (3-4-5) possono essere 
adempiute parecchi giorni prima o dopo aver 
compiuto l'opera prescritta; tuttavia, è conveniente 
che la Comunione e la Preghiera secondo le 
intenzioni del Sommo Pontefice siano fatte nello 
stesso giorno, in cui si compie l'opera. 

OPERE A SCELTA.

a. PELLEGRINAGGIO ai luoghi sacri (a Roma, in 
Terra Santa o ad altre chiese e luoghi sacri 
designati dal Vescovo del luogo) ivi partecipando 
devotamente alla Santa Messa; alla celebrazione 
della Parola di Dio; alla Liturgia delle Ore (ufficio 
delle letture, lodi, vespri); alla Via Crucis; al 
Rosario mariano; all’inno Akathistos; ad una 
celebrazione penitenziale, che termini con le 
confessioni individuali dei penitenti. 

 
b. PIA VISITA ai luoghi giubilari designati, 

intrattenendosi per un congruo periodo di tempo, 
nell’adorazione eucaristica e nella meditazione, 
concludendo con il Padre Nostro, la Professione 
di Fede (il Credo) in qualsiasi forma legittima, e 
invocazioni a Maria, Madre di Dio, affinché in 
questo Anno Santo tutti possano “sperimentare 
la vicinanza della più affettuosa delle mamme, 
che mai abbandona i suoi figli” (Spes non 
confundit, 24). 

LUOGHI GIUBILARI NELLA DIOCESI DI RIMINI 

1. Basilica Cattedrale;  
2. Madonna della Misericordia a Rimini (S. Chiara),  
3. S. Maria delle Grazie a Covignano,  
4. Madonna della Visitazione a Casale-San Vito,  
5. S. Maria delle Grazie a Fiumicino,  
6. Madonna di Bonora a Montefiore,  
7. S. Maria delle Grazie a Trebbio di Montegridolfo,  
8. Madonna di Saiano;  
9. Carcere di Rimini;  

10. Chiesa delle Sorelle dell’Immacolata a Miramare;  
11. Chiesa della Resurrezione alla Grotta Rossa;  
12. Cappella dell’Ospedale di Rimini;  
13. Chiesa S. Maria Ausiliatrice a Rimini (Salesiani),  
14. Caritas diocesana a Rimini;  
15. Comunità Papa Giovanni XXIII a S. Aquilina,  
16. Monastero S. Maria della Vita a Sogliano (Carmelitane),  
17. Monastero Natività di Maria a Rimini (Clarisse);  
18. Chiesa di S. Biagio a Saludecio (S. Amato Ronconi) 

 



c. OPERE DI MISERICORDIA  
CORPORALE:  

d. OPERE DI MISERICORDIA 
SPIRITUALE:  

 
 
e. VISITA per un congruo tempo ai fratelli che si trovino in necessità o difficoltà (infermi, carcerati, 

anziani in solitudine, diversamente abili...), quasi compiendo un pellegrinaggio verso Cristo 
presente in loro;  

f. RISCOPERTA PENITENZIALE DEL VENERDÌ: astensione, almeno durante un giorno, da 
futili distrazioni (reali e virtuali, indotte ad esempio dai media e dai social network) e da consumi 
superflui (per esempio digiunando o praticando l'astinenza);  

g. DONO di una proporzionata somma in denaro ai poveri;  

h. OPERE DI CARATTERE RELIGIOSO O SOCIALE, in specie a favore della difesa e 
protezione della vita in ogni sua fase, dell’infanzia abbandonata, della gioventù in difficoltà, degli 
anziani bisognosi o soli, dei migranti dai vari Paesi “che abbandonano la loro terra alla ricerca di 
una vita migliore per sé stessi e per le loro famiglie”; 

i. VOLONTARIATO: dedicando una congrua parte del proprio tempo libero ad attività che 
rivestano interesse per la comunità o ad altre simili forme di personale impegno. 

  

CHI È IMPEDITO per gravi motivi  
a partecipare alle solenni celebrazioni, ai pellegrinaggi e alle pie visite  
(come le monache e i monaci di clausura, gli anziani, gli infermi, i reclusi, 
come pure coloro che, in ospedale o in altri luoghi di cura, prestano 
servizio continuativo ai malati),  
conseguiranno l’Indulgenza giubilare, alle medesime condizioni se,  
uniti in spirito ai fedeli in presenza,  
particolarmente nei momenti in cui le parole del Sommo Pontefice o dei 
Vescovi diocesani verranno trasmesse attraverso i mezzi di 
comunicazione,  
reciteranno nella propria casa o là dove l’impedimento li trattiene  
(ad es. nella cappella del monastero, dell’ospedale, della casa di cura, del 
carcere...)  
il Padre Nostro, la Professione di Fede (il Credo) in qualsiasi forma 
legittima e altre preghiere conformi alle finalità dell’Anno Santo, offrendo 
le loro sofferenze o i disagi della propria vita  
 

La Penitenzieria Apostolica  
ricorda che durante il Giubileo Ordinario del 2025 
resta in vigore ogni altra concessione di indulgenza. 

TESTO INTEGRALE 

delle Norme  

sulla Concessione 

dell’Indulgenza 

 durante il Giubileo 

dell’anno 2025  

1. consigliare i dubbiosi,  
2. insegnare agli ignoranti,  
3. ammonire i peccatori,  
4. consolare gli afflitti,  
5. perdonare le offese,  
6. sopportare pazientemente le persone moleste,  
7. pregare Dio per i vivi e per i morti;  

1. dare da mangiare agli affamati,  
2. dare da bere agli assetati,  
3. vestire gli ignudi,  
4. accogliere i forestieri,  
5. assistere gli ammalati,  
6. visitare i carcerati,  
7. seppellire i morti;  


